




NOTIZIARIO DELLA CONF'E'RE'NZA RPISCOPALE. ITALIANA 

a cura della Segreteria Generale 

NUMERO 1 (RISERVATO) lO DICEMBRE 1966 

PRES[NTAZION[ 

Nel Consiglio di Presidenza del 25 - 27' ottobre e' sta.ta approvata la 

proposta. della. Segreteria Generale di offrire agli Eriì.mi. ed Eccomi. Membri. 

della Conferenza Episcopale Italiana informazioni regolari e frequenti me­

diante un Il Notiziario" concepito come uno strumento -agile e di. facile rea­

lizzazione, mentre il U Dei Agricu1tura" dovrebbe assumere una fisionomia 

piu' qualificata con la raccolta degli atti. e documenti di maggiore ri1ie-

vo •. 

Questo primo numero del U Notiziario" ha per oggetto unicamente il pro­

blema importante del riordinamento delle Diocesi, e viene mandato per of­

frire a tutti. gli. Em.mi ed Ecc.mi Arcivescovi e Vescovi la possibilita' di 

predisporre i. loro suggerimenti e indicazioni per la Commissione speciale 

con piena conoscenza dei documenti fondamentali •. 

Anzi. mi permetto rivolgere preghiera agli Ecc.mi. Presuli.,che gia' han­

no inviato memorie e documenti. per 10 studio di tale problema, di volerli 



riesarninare alla luce de .. i Il Criteri ~enerall." proposti. per la· Commissione 

speciale, e di comunicare a questa Segreteria le eventuali. modificazioni 

necessarie ed opportune •. 

Mi e' poi particolarmente gradito profittare di. questa occasione per 

porgere agli Em.pli ed Ecc.Vli Membri del Consiglio di Presidenza e a tutti 

i. Venerati Confratelli nell'Episcopato il piu' fervido augurio per le San~ 
te Feste Natalizie e per il nuovo anno in comunione di preghiera e di im~ 

plorazione di grazie e conforti celesti •. 

Roma, 10 dicembre 1966 

+ Andrea Pangrazio 

Arcivescovo di. Gorizia 

Segretario Generale 



INFO~.t'\AZ'ON I 

LA C.E:.Jl.: E IL RIORDINAMENTO DELLE DIOCESI 'ITALIANE 

I I Cons i g I i o d i Pres i denza de I I a C. E. i. ne I I a sua sess i one de I 25-27 
ottobre 1966 ha preso i n attento esame a I cun i i mportant i document i che con­
cernono l'ordinamento delle diocesi in Ital ia.! 

Da tale esame e' emerso che la Conferenza Episcopale Italiana e' chia­
mata a por tare tutta I a sua co I I abor az i one per I a so I uz'j one de Ide li cato 
problema. 

Gia' agli Em.tni ed Ecc.mi Presidenti del le Conferenze regional i sono 
stat i i nv i at i i document i i nerent i a Il a Quest ione, I per che l ne trattassero 
nel le riunioni regionali.!Gon Questo l° numero del Notiziario gli stessi 
documenti vengono inviati - con carattere di riservatezza - a tutti i Mem­
br i de I I a C. E. I •• ' La documentaz'i one comprende: 

I - Il testo del discorso del S. Padre all'Assemblea C:enerale dellaC.E.I.! 
i I 23 giugno I geo. 



2 T Il testo de I Decreto eone i I i are "Chr i stus Dom ~ nus n , I nn.' 22 - 24' su Il a 
del imitaz'ione delle Diocesi.' 

3 - Il testo dei Motu proprio i1Ecclesiae Sanctae ii ,' n. l 12 pare l I.' 

4 - "Criteri generali per la revisione ed ii riordinamento delie diocesi 
i ta r i ane n • I 

5 - ,"Modo di procedere" per tale revisione.! 

().Jesii due ultimi documenti" elaborati dal Consigi lo di Presidenza,han 
no avuto la superiore approvazione in data 16 novembre 19ffi.Essi sono per­
tanto da ritenere definitivi.! 

Nel frattempo et stato richiesto ai Presidenti delle Gonferenze regio­
nal i di convocare i Vescovi dei le regioni per eleggere i due membri che fa 
ranno parte della Commissione speciale che saraV chiamata a studiare ! I 
piano generale concreto del la revisione,' come indicato al n.12 dei docu­
mento 5,: Qui riportato.! 

Con la elez'ione dei due membri per, la Commissione speciale non viene 
meno per i singol i Ordinari la possibilita' di far presenti esigenze obie1 
tive delle rispettive diocesi; tale forma di collaborazione e V anz'i viva­
mente desiderata e certamente utile a due condizioni: 

1 - che sia rispondente ai "Criteri Generai i Il (Documento n.i 4); e che in 
modo particolare i nn., 2-3-4 .... 5 siano considerati in stretta connessio­
ne con i nn., 6-7-8; 

2 - che si concreti in documenti da sottoporre al la Commissione competente 
e come tal i si ano i nv i at i d i rettamente al i a Segreter i a <:èneral e dei I a 
C.E.I. mentre possono essere comunicati ai due Commissari eietti nei la 
COnferenza Regionale.l 

Tal i documenti dovranno giungere ai piu r presto presso la Segreteria 
tienerale" poiche 1 la COrrmissione e f convocata a Roma. i l IB gennaio 19671" 
per i I suo i nsed i amento e i n i z'i o de i I avor i . : 



Documento. n'.' t 

VERSO UN NUOVO ORDINAMENTO DELLE DIOCESI ITALIANE 

Non' possiapto tacere un ultimo accenno al grEl-ve teml:i, della revIsione 
delle diocesi.: 

Il Concilio Ecumenico j com'e' notQj ha affi"òntato j tra: gli altri j uri' 
problema che in' Italia e' particolarmente attuale: quello della delimita­
zione delle diocesi (Decreto sull 'ufficio pastorale dei Vescovi jnn'.22-24),.: 
Voi tutti ne avete ben presenti le sapienti norme dtrettive~:' ", 

Gia' i Nostri Predecessori j e specialmente Papa Giovanni'XXIII'9di Y.,m."j 
avevano avvertito la necessita 9 di un nuovo ordfnamento delle diocesi i ta­
liane; il che j oltre ad essere previsto dal Concordato con li Ital:tajé' an;.... 
che stato ausp:tcato da molti Vescovij nei voti fatti pervetlfre dUrante. la 
fase anti-preparatoria del Concflio.: 

Da parte Nostra!} rilevando l'importanza del problèma j disponemnlo j fin' 
dall'inizio del Nostro Pontificato j che esso; fosse seriamente e maturamen:... 
te esaminato j affidandone l'incarico alla S~: Congregazione Concisto~ia~e!} 
la quale ha compiuto un lavoro molto accurato j paziente' e prezioso;: è poi 
a sua volta ha richiesto un' primo studiò'alla Conferenza Episcopale ttaIi.€!­
na9 in' conformita' ai voti fi~ranti negli schemi conciliari, studio che 
la Conferen·za stessa ha condotto lodevolmente j consultando anche leConfe­
renze Episcopali Regionali.: 

A questo punto che cosa si fa? 

In' ossequio alla prescrizioni conciliari noi pensiamo j d'accordo con' 
la S~: Congregazione Concistoriale9 di rimettere a voi 9 cioe' allaCommis­
sione 9 che la Conferenza Episcopale vorra' designare 9 la documentazione pr§ 
parata; e poi vorremmo che essa procedesse j opportunamente collegata con 
gli uffici competenti della Santa Sede~ a nuovo studio9 e!} al momento op­
portuno j ' si vedra' come provvedere alla promulgazione del nuovo ordinamen ... 
to.: 

Esso parte da illl' bisogno di dare alle Diocesi una dimensione de~og~a­
rica e ecclesiastica sufficiente per adempiere pienamente le funzioni j ' che 
le sono assegnate dal Dir-i ttocanonico e che' 'sono richieste dai bisogni pa­
storali moderni. : Molte Diocesi oggi non posseggono tale dimensiòne:~inol tre 
il nuovo ordinamento,~eve' tener conto delle circoscrizioni civilijfacendo 
coincider~j ove possibile!} i confini diocesani con quelli delle" Provincie 
dello Stato italiano.: Sara' quindi necessario ritoccare i confini di alcu­
ne Dioces1 9 ma piu' che altro si dovra f procedere alla :fusibnedi non po­
che Diocesi; in' modo:che la circoscrizione risultante abbia un ' estensione 
territoriale!} una consistenza demografica j una dotazione di Clero e·di opg 
re!} idonee a sostenere un" organizzazione diocesana veramente funzionale j e 
a sviluppare una attivita' p~torale efficace e unitaria~: 



L'operazione et . certamente difficile j ma non· dovrebbe suscitare il pa­
nico e l'opposizione delle piccole Diocesi j perche' si cerchera9 di tenere 
presenti le tradizioni storiche ed i servizi morali e spirituali resi alla 
Chiesa anche da questi minori centri diocesani j ' dove la presenza stessa 
del Vescovo e' titolo di legittimo onore e sorgente di fervore religioso e , 

Ma l'interesse di queste medesime Diocesi. esige un loro effettivo collega­
mento in un'organizzazione canonica piu' vastaj che rispettando j per quan:... 
to sara' logico e possibile j le prerogative onorifiche locali j unifichi la 
giuris~izione episcopale j consenta una semplificazianedi opere e di ser­
vizi j permetta una migliore distribuzione e circolazione del Clero9 e met­
ta anche in valore j in· piani bene concepiti e coordinati j le sedi vescovi­
li stesse j a cui il nuovo ordinamento dovra' applicars;i." E lo esige sopra!: 
tutto il bene della Chiesa e la salute spirituale del Popolo Italiano .. : 

E lo vuole il Concilio.: Difatti questo nuovo ordinamento sara9 predi­
sposto in conformita' ai criteri fissati dal Concilio ecumenico.La sua at­
tuazione j di cui si procurera' di studiare i criteri migliori j . costera 9 

qualChe sacrificio alla sensibili ta' di alcuni Sacerdoti e forse ancor piu w 

di qualche parte della popolazione.: Ma confidiamo nella comprensione dei 
doveri superiori j . dei bisogni nuovi e degli interessi gEmerali della vita 
religiosa in· Italia.' Voi tutti Ci aiuterete! Avrete j a suo tempoj ogni op­
portuna is truzione.: 

. 
Dal discorso del Santo Padre all'Assemblea Generale della Conferenza EP1-
scopale Italiana - 23 Giugno 1966.1 

Documento n·. I 2 

DIOEçESIUM CIRCUMSCRIPTIO 

Ad proprium dioecesis finem conseguendum j oportet ut Ecclesiae natura 
in pOplÙO Dei ad ipsam dioecesim pertinente perspicue manifestetur; ut Epi~ 
scopi munera sua pastoralia in· iisdem efficaci ter explere valeant, ut de~ 
nique populi Dei saluti quam perfectissime fieri potest nlinistretu:r~Id au­
tem postulat sive congruentem finium territorialiu11l dioecesium circumscril} 
tionem j sive clericorum opumque distributionem rationi consentaneanl atque 
apostolatus exigentiis accommodatam.: Quae omnia non solurn clericorum et eh!'! 
stifidelium j quorum dire~te interest j verum etiam et totius catholicae Ec~ 
clesiae in· bonum cedunt.: 



Itaque j ad dioecesium circumscriptiones quod attinetj decerni t Sacro­
sancta Synodus ut j quatenus" animarum bonum id exigat j quamprimum ad con~ 
gruam recoghitionem prudenter deveniatur j eas dividendo vel dismembrandò 
vel uniendo j aut ipsarum fines mutando vel episcopalium sedium aptiorem lQ 
cum determinandoj aut deniquej praesertim si de dioecesibus agatur quae ex 
ma ioribus urbibus constant j eaS nova interna ordinatione d1sponendo.~ 

lo' dioecesium circumscriptionibus recognoscendis in" tute ponatur prae­
primis uniuscuiusque diocesis unitas organ:l.caj cjuod personas j officiaj in .... 
stitutaj ad instar corporis apte viventis.: SingUlis vero in' casibus j omni­
bus adiuncti,s acctU'ate perpensisj · prae oculis habeantur criteria generaliQ 
ra quae seqUl.IDtur.: 

D Ih circumscriptlone dioecesana definienda ratioj quantum fieri poterit j 

habeatur varietatis compositionis pOPuli Dei j quae multum conferre potest 
ad pastoralem curam aptiusexercendam; simulque curetur ut huius populi con' 
globationes demographicae j cum civil1bus officiis institutisque socialibus 
quae structurrun ipsius organicam efficiunt j in' unum j quantum fieri pote­
rit j serventur.: Qua de causa uniuscuiusque dioecesis territorium nonnisi 
continUl1m pateat.: Attendatur etiam j si casus ferat j ad fines cincumscrip­
tionurn ci vilium, atque ad peculiaria personarum locorumve adiunctaj v. g.' 
psyco1ogica j · oeconomicRj geographicafì historica.: 

2) Amplitudo territori i dioecesani eiusve incolarum nunlerus talis sit ge­
neratimut j ex uq.a parte j · ipse Episcopus j licet ab aliis adiutus j , pontifi~ 
caliaexercere visitationesque pastorales congrue peragere valeat, omnia 
apostolatus opera in diocesi l"ite moderari atque coordinarejsacerdotes suos 
praesertim coghoscere j necnon et religiosos et laicòs rationem aliquam in' 
dioecesanis inceptis habentes; ex alt~ra vero partej sufficiens ac idoneus 
praebeatur campus tn quo sive Episcopus sive c1erici j omnes suas vires in 
ministeriumj pra.e oculis habitis universa1is Ecclesiae necessitatibusjuti­
liter impendere possint.: 

3) Qua denique aptil~ salutis ministerium in' dioecesi exerceri possit j pro 
regula habeatur ut unicuique dioecesi clerici j numero et idoneitate saltem 
Sllfficientesjpraesto sint pro rite pascendo populo Dei; officiaj ' institu­
ta et opera ne desint qua.e Ecclesiae particularis propria suntjqua.eque pro 
eius apto regimine et apostolatu necessaria usu comprobantur; opes denique 
ad personas et instituta sustentanda, aut iam adsint j aut sa1tem prudenter 
praevideantur aliunde non defuturae ~: 

Hunc quoque in" finem j ubi sint fideles diversi Ritusjeorum spirituali­
bllS_necessitatibus Episcopus dtocesanus provideat sive per sacerdotes aut 
paroecias eiusdem Rltus j sive per Vicarium Episcopa1em aptis facultatibus 
instructum et 51 si casus ferat, etiam charactere episcopali omatumj sive 
per seipsum diversorum Rituum Ordinari i munere fungentem.: Quod si ha.ec om­
niaj ob rationes peculiares j iudicto.Aposto1icae Sedis j fieri non possintj 
Hierarch1a propria pro diversitate Rittrum constituatur.: 

Item j in similibus circumstantiis j diversi sermonis fide1ibus provide§: 



t~ sive per s~ce,rdotes aut. pa,rqeciliS e;iU$qeJl1 s~r~o~s,?sive p~r Vicar1mn 
EPlscopalem .$e~moneni bep.e' èailentèfu' ~t .. ~t1am~: s1 castiS ferat,? .charactere 
epi~c.opaJ.1 . ornatUm,? sj. ve deni[Ju~ alia 6pp.orJ~ùnior~ ·J'at+on~.:· . ", . ' 

Ad d~oeçes'ilJlTi .iimnlitatiories aut 1nnqyation,:~~ ad nor~am nr ... ' 22 - 23 indn­
cendas qUbd at:tinet;,s~vçL disciplina Ecclesiarum ùrieritalitim.9 expedi t ut 
competentes Conf'eren'tiae EPiscopales haec negotla pro suo' qtlIaeque terri to­
~ioexam:l.r,d ~ubi.ciant -: .. ope e~lam ~hibita peculial"is Commissio~1s. EPiseo­
palls j st id op'p'c:rrtt..tn.UlI'l videatur,? at semper.~itis. praes~rtim. Epfscopis 
prqvineiarum. 'vel r~gionum qual"tun interest .:.. et de:l.rtde sUJt consi;Iia et . vota 
Ap~stol:Lca~ $ei1i proponant.: . 

.. 
Da.l Decreto U Christus Dominus" ,. nn.l 22-24 •. 

Docwnento n.: 3 

Q~L MOTU PROPRIO ti ECCLESIAE SANCTAE"~ N. ~ 12. 'PA~.l 1 

DIOECESIUM CIRéUM~CRIPrIONES 

Ut dioeces1um eircumscriptiones congrue recognosci possintj Conferen~ 
tiae Episcopales j pro suo quaeque t-erritorioj condita,? si casllS ferat,? pe­
culiari Commissione j ex.am1.ni subiciant praesentes Ecclesiarum di visiones 
territoriales.: Quare oportet ut dlQeceslum status j quoàd tel"'ritoritun j ', per­
.son85. et res j rfte investigetur;' singilli EPiscop1,,? .quorum directe inter ... · 
sit j necnon Episcopi totius p~ovinclae vel regionis eccle~i8.$ticae 'intra 
cuius fines diQecesium recQgitttio .f1at~ ,audlantur; viror'um vere peritorum j 

slve ecclesiastleorum~'sive l~corum,?-, ~uxllil.lDl .pro posse ~hibeatur; in'na­
tura slta.e rationes~ qUae circUtnScriptiones immutare forte ::;uaçleant.9' aequo 
animo perpendantur; omnes innovationes forte introducenda.e j de quibus in 
NN.: .22-2.1 Decreti "Christus Dondnus"j proponantur, in' dlo~cesium divisione 
vel 'dismembratione~ aequa et apJta presbytetoruni necnon Seminarii alumnorum 
distribtltio j attèntis tum necessitatfbus ministeri! salutis in' rinaquaqua 
dloecesi exercendi,? tum peculiaribus 'illorUm conditionibQs et votis j cur~-
tw..: . ' 



DOCUmento no· 4 

CRITERI GENERALI PER LA REVISIONE EILRIORDINAMENTO DEttE DIOCESI ITALIANE 

Fermi sempre 1 principi stabili ti dal Concilio Ecumenico (Decreto ~Ch.ri­
stus Dominus" ,! no! 22-23) e dalle norme esecutive emanate con il Motu Pro­
prio "Ecclesiae Sancte Y9 (I,· 12) ed in conformita' alle direttive impartite 
dal Sommo Pontefice nel discorso alla CEI· del 23 giugno 196o,a particolar~ 
applicazione di esse, la revisione delle circoscrizioni diocesane d'Italia 
si far a , in base ai seguenti criteri~ 

1 - Oghi diocesi deve poter essere, e prevedersi quanto prima, nelle con~ 

dizioni di efficiente funzionalita' sia per estensione di territorio che 
per nuruet'o di abitanti,con autosufficienza per il Seminario, per 11 Clero 
in- cura delle anime e nell'attivita' diocesane (Curia, inseghrunento reli­
gioso5) organizzazioni cattoliche etc., e per mezzi necessari sia di strut­
ture che economici (art .. f 2.2 Decreto "Christus Dominus ìt) o' 

2 - Pertanto le diocesi che superano i 3)O~OOO abitanti, qualora siano mu ..... 
nite di Clero sufficiente per il Seminario, le parrocchie e Ìe associazio­
ni~ e dispongano delle·strl.ltture necessarie per 1 "autosufficienza,· riman:.. 
gono nella loro autonomia.: 

3 - Le diocesi che contano meno di 500000 abitanti siano aggregate alla diQ 
cesi vicine, tenendo anche conto di quanto previsto al no 1 60 I. 

4 - Le diocesi che superano i 5OaOOO abttantl j in quanto non possono invia 
generale essere conside~ate autosufficienti per il Clero j 11. Seminario, i 
mezzi economici j ecc.' siàno unite ad una diocesi principale.: Nelle sedi di 
queste diocesi lmite si preVede che risieda un Vescovo j Ausiliare del Ve­
scovo della sede principale.: 

Naturalmente Clero!, Curia,; Seminario j Consiglio presbiteriale e pasto­
rale!, amministrazione, Azione Cattolica eco .. : saranno a carattere tmitario.: 

5- Per le diocesi fino ad ora "aeque principaliter unitae" si stabilisce 
sempre una sola Curia!j un' solo Seminario~ anche se distinto in· maggiore e 
minore in localita' diversa9' una sola amministrazione9 una sola Azione Ca!: 
tolica etc o I 

5 - Oghi diocesi deve avere i suoi confini, possibilmente entro la Provin­
cia -. e per quanto non richieda diversamente il bene delle anime - u~ali 
alla Provincia.: 



7 - Ih" oghi modo dovranno corr:eggersi sempre i confini di oghi dlocesl,"co~ 
si' che il territorio di ciascuna diocesi sia continuo senza interferenze 
(isole) in" territori di altre diocesi.9 e non" vi siano porzioni dello'stes~ 
soComme appartenenti a piu ' diocesi.: " 

8 - Le diocesi troppo vaste, che comprendessero due Provincie,- siano divi­
se. secondo il n. 6 j ' o alIl\eno tenendo presente il cri,. terio fissato al; n". 4. I 

Documento n.~ 5 

MODO DI PROCEDERE PER LA REVISIONE E IL 

NUOVO ORDINAMENTO DELLE DIOCESI ITALIANE 

t - Il Consiglio di Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana sceglie 
e stabilisce i criteri generali wr la reyisi-one delle Diocesi i taliane e 
per il nuovo ordinamento di" esse.: 

Tali criteri generali vengono sottoposti alla approvazione della Santa 
Sede.: 

2"- Nomina della Commissione speciale per l'esame dei progetti •. 

Oghi Conferenza Regionale elegge j a scrutinio segreto j due suoi Membri 
- escluso il Presidente - per tale Commissione.: 

-
La Commissione si suddivide in" tre Sottocommissioni: 

a) p~r l'Itaiia Settentrionale comprendente i Membri delle Regioni Conci­
liari Piemontese, Lombarda,- Triveneta, LigUre, Emiliana,- Roma.gh.ola.: 

b) per l'Italia Centrale e Sardegna comprendente i M~embri delle RegioniColl" 
ciliari Toscana.,- Marchiglan"a, Umbra j Roma e diocesi suburbicarie,Lazl0 su­
periore,- Lazio inferiore e Sarda.: 

c) per l'Italia Meridionale e Sicilia comprendente i Membri delle Regioni 
Conciliari AbI'li~zese, Campanaj '. Beneventana" Salemi tana,' Pugliese, - Calabr~ 
se, Siciliana.: 

Oghi Sottoçommisslone elegge, a scrutinio segreto, nel suo seno un" Pr~ 
sidente.: 

I" tre Presidenti delle Sottocommissioni formano il Comitato Direttivo 
del:t,a Commissione.: 



Il Segretariò Generale della C.E~I'.: presiede la Commissione e il Comi ... · 
tato .. : 

3' ~ re Sottocommissloni hanno il compito di predisporre i progetti éonèr~ 
ti per le tre zone di l'ispetti va competenza!) secondo i criteri generali.: 

4 - I progetti predisposti dalla Commissione vengono portati a conoscenza 
delle Conferenze Regionali e sottoposti alla accettazione in' linea di mas­
sima del Consiglio di PtDesidenza.: 

5 - l'progetti vengono proposti ai Vescovi interessati in riunioni parti­
colari presiedute dal Presidente della Conferenza Regionale j e nel caso 
in cui 11 Presidente non' creda opportuno di presiedere un' Membro sia elet­
to dalla Conferenza Regionale.: 

6 ~ Se si raggiunge l'accordo, le conclusioni vengono sottoposte alla Sanu 

ta Sede!) la quale9 dopo l'esame e l'approvazione, lnteressera' le competen 
ti À11.torita' Italiane a norma del Concordato, ed emanera f i relativi de­
creti.: 

7 - Se esistono dis$ensi, si ricorre ad una Commissione d'appello, presie­
duta dall'Ecc.mo Vice Presidente della C~E.I.: e composta da due Membri scel 
tl dal Consiglio di Presidenza e due designati dalla Regione interessatajd;! 
stinti dai Membri della Commissione speciale .. : 

Le conclusioni di questa Commissione vengono sottoposte, per la def1ni~ 
tiva decisione, alla Santa Sede,,: 



CAL[NDARJO 

- 17 gennaio 1007,1 riunione della Presidenza C.E.I. 

- 18-20 gennaio 1957,1 riunione del la COmmissione per le Diocesi 

- 1O-~1-22 febbraio 1967 riunione del Consigl lo di Presidenza 

- 4~5-6 apri le 1967 Assemblea ~nerale. 

N.B. - Nei g"iorni suddetti e' prevista la presenza in Roma sia dell'Em.mo 
Cardinale Presidente,' che del I 'E~~.mo Vi cepresidente, , anche per le 
eventual i visite degl i Ecc.mi Vescovi.; 
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